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4. Conclusioni.

Come osservato al paragrafo n. 1, l,esposizione debitoria da
rientro è, in via riassuntiva, la seguente:

Tabella n.4. Situazione riassuntiva dei debiti (importi in €).

ripianare mediante il pia

Debiti insoluti certi, liquidi ed esiqibili 1 .7 24.12A,92
Importo anticipazione da restituire 3.029.943,51
Passività polenziali 250.O00,o0
Utilizzo fondi vincoleli per spese correnti 0,oo

Agli importi sopra indicati si devono aggiungere € 1.6s6.93s,93 di debiti di nuova forma
alla data del 27,03.2017 (nota n. 56tu2ol7).

§

o6

F.

N

6
F.

É.À

t.-

^e

o

oz
À
u)
to
o
UJz)
o

L'Ente ha previsto l'estinzione della massa debitoria sulla base della seguente scan
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I dati sopra riportati sono stati forniti in sede di controdeduzioni dal Comune che ha ri
prudenzialmente le entrate dei vari semestri rispetto a quanto indicato nel piano di rientr
entrate stimate sono sufficienti anche a coprire i debiti di nuova formazione e non con
nella proiezione iniziale.

La tenuta del Piano. tuttavia. risulta fortemente condizionata dalla capacltà del Comu
crispiano di potenziare l'attività di riscossione delle entrate e di lotta all'evasione.
Al riguardo, si segnala come questa Sezione ha già rilevato come tale profilo costituis
punto di debolezza nella gestione dell'Ente, tanto da essere uno dei fattori generatori delli
di liquidità (delibera n. 164/PRs?/2o16). Tale situazione ha contrassegnato anche l.ese

2o15, ove il recupero dell'evasione si attesta su una percentuale inferiore al soo/o.

Quanto alle entrate da alienazione di immobili. l'elevata aleatorietà di tale tipologia di et
risulta confermato da quanto esposto nel piano alla voce *proventi da alienazione di imr
comunali", ove si osserva che in merito alla cessione delle aeree in zona 167 con destina
di edilizia economica popolare, sono già stati esperiti due tentativi di asta andati deserti, s

Tabella 5. Dimensio
.ì = flArlal4 ,ÉcRrr.frBV'fr\,{ruiffig} l ripiano (iyhoortiin €). I

I
Semestre

30/06/2017

,' II
Semestre

3L/7212077

III
Semestre

30/06/2018

IV
Semestre

3t/1212A78
Semestre

30/06/2019

VI
Seme:

3U121
Entrate 2.385.000,00 3,400.000,o0 2.800.000,o0 4.300.000,00 3.400.000,o0 .700.o

Debiti 287.354,A2 287.354,82 2a7.354,A2 287.354,82 287.354,82 287.3
Anticipazion€
di tesoreria

504.990,58 504.990,58 504.990,58 504.990,58 504.990.58 504.9

Anticipazione
di liquidità

18.788,10 18.788,1C 18.788,10 18.788,10 18.788,10 18.7

trimestre 20 17, idonea proce



(15) Comma inserito dall'art. 7-bis, comma 4, lett- b), D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni,
dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213.

(16) Comma abrogato dall'art, l-bis, comma 4, lett. c), D,L. 70 oftobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni,
dalla L. 7 dicembre 2012, n, 213.

Art. 5 Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco

In vigore dal 11 ottobre 2012

1. Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267. è sostituito dal seguente: <<5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge
14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili,
anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, nei cinque anni precedenti il

verificarsi del dissesto fìnanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, ìncarichi
di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri
enti. istituzioni ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause
che hanno determinato il dissesto, accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od

omissioni per le quali l'amm inistratore è stato riconosciuto responsabile. i sindaci e i presidenti
di provincia ritenutì responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non sono candidabili,
per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di

Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle
assemblee e dei consigli regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono

altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni la carica di assessore comunale,
provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti pubblici. Qualora, a

seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello

svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo
le normative vigenti, delle informazioni, icomponenti del collegio riconosciuti responsabili in

sede di giudizio della predetta Corte non possono essere nominati nel collegio dei revisori degli
enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino a dleci anni, in funzione della
gravità accertata. La Corte dei conti trasmette I'esito dell'accerta mento anche all'ordine
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di
procedimenti disciplina ri. ».

2-. Qualo. ra dalle Dronunce de o,

anche a seguito delle verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo
14, comma 1, lettera d), secondo periodo, della leoge 31 dicembre 2009, n' 196,

menti difformi dalla sana

rne il dissesto fi

d issesto.

pubblica allarqata e irreqolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in

commrssa



decreto leqislativo n. 267 d

2,
odo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici

mesi. I

(17) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 6, D.L- 10 ottobre 2012, n. 774, convertito, con modificazioni, da a L. 7
dicembre 2012, n. 213.

Art. 7 Mancato rispetto del patto di stabitità interno (21)

In vigore dal 1 gennaio 2013

1. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno la Regione o la Provincia autonoma
inadempiente, nell'anno successivo a quello dell'inadempienza:

a) è tenuta a versare all'entrata del bilancio statale, entro sessanta giorni dal termine stabilito
per la trasmissione della certificazione relativa al rispetto del patto di stabilità interno,
l'importo corrispondente alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico
predeterminato. Per 9ll enti per i quali il patto di stabilità interno è riferito al livello della spesa,
si assume quale differenza il maggiore degli scostamenti registrati in termini di cassa o di
competenza. Dal 2013, per gli enti per i quali il patto di stabilità interno è riferito al livello della
spesa, si assume quale differenza il maggÌore degli scostamenti registrati in termini di
competenza eurocompatibile o di competenza finanziaria. In caso di mancato versamento si
procede, nei sessanta giorni successivi, al recupero di detto scostamento a valere sulle
giacenze depositate nei conti aperti presso la tesoreria statale. Trascorso inutilmente il termine
perentorio stabilito dalla normativa vigente per la trasmissione della certificazione da parte
dell'ente territoriale, si procede al blocco di qualsiasi prelievo dai conti della tesoreria statale
sino a quando la certificazione non viene acquisita. La sanzione non si applica nel caso in cui il
superamento degli obiettivi del patto di stabilità interno sia determinato dalla magglore spesa
per interventi realizzati con la quota di finanziamento nazionale è correlati ai finanziamenti
dell'Unione europea rispetto alla media della corrispondente spesa del triennio considerata ai
fini del calcolo dell'obiettivo, diminuita della percentuale di manovra prevista per l'anno di
riferimento, nonché, in caso di mancato rispetto del patto di stabilità nel triennio. dell'incidenza
degli scostamenti tra i risultati finali e gli obiettivi del triennio e gli obiettivi programmatici
stessi. Dal 2013 la sanzione non si applica nel caso in cui il superamento degli obiettivi del
patto di stabilità interno sia determinato dalla maggiore spesa per interventi realizzati con la

quota di finanziamento nazionale e correlati ai finanziamenti dell'Unione europea rispetto alla

corrispondente spesa del 2011 considerata ai fini del calcolo dell'obiettivo, diminuita della
percentuale di manovra prevista per l'anno di riferimento, nonché, in caso di mancato rispetto
del patto di stabilità nel triennio, dell'incidenza degli scostamenti tra i risultati finali e 9li
obiettivi del triennio e gli obiettivi programmatici stessi; (1e)

b) non può impegnare spese correnti, al netto delle spese per la sanità, in misura superiore
all'importo annuale minimo dei corrispondenti impegni effettuatl nell'ultimo triennio;

c) non può ricorrere all'indebitamento per gli investimenti; i mutui e 
' 

prestiti obbligazionari
posti in essere con istituzioni creditizie e finanziarie per il finanziamento degli investimenti
devono essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il conseguimento degli obiettivi

di cui al
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Comune di Crispiano (TA)

Fondo crediti di dubbia esiqibilità

L'Ente ha proweduto all'accanlonamenlo di una quola del risultato di amministrazione al londo
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 det principio contabile applicato 4.2. al
D.Lgs.1 1U2Ol I e s.m.i.. per euro 1.773.494,31 calcolalo in base al criterio "Ordinario/Analitico",
che risulta però inferiore a quello riveniente datl'appticazione del Metodo Semplificalo pari a euro
1.907.604,88 di cui al prospetto seguente-

Benè precisare che lino al 2018 compreso, il {ondo per rischi perdite su crediti può essere
quantificato in base al metodo "Semplificato/Sintetico" su èsposto -

ll principio coniabile individua anche il criterio "Ordinario/Analitico". di cui l'Ente si è awalso,
che si basa sul calcolo della capacità di riscossione a residuo dei propri crediti considerando gli
incassi in c/residui degli ultimi cinque esercizi 2013-2017 in rapporto ai residui attivi mantenuti al
1 gennaio dell'anno di rilerimento. ll completamento a cenlo di tale media di riscossione
rappresenta la percentuale di accantonamento al fondo crediti da applicare al volume dei residui
attivi al termine dell'esercizio (31 dicembre 2017).

Giova quindi evidenziare quale sia l'andamento di incasso dei residui attivi iscritli a Bilancio con
anzianità a partire dal 2013, relalivi al Titolo l" considerata Ia loro importanza per la gestione
dell'Ente tratlandosi di "Entrale Correnti di natura tributaria. contributiva e oereouativa":

ll prospetto mette in risalio la ditficoltà di riscossione dei residui e I'eliminazione degli
stessi in lase di riaccertamenlo.

lnfine se alla gestione dei residui formatesi negli anni precedenti pari a grelllgzÉjEÉg
si aggiungono quelli di competenza pari a euro 2.737.085.50 abbiamo un lotale residui
attivi solo del Titolo I da riportare pari a euro 6.134-632.38 rispetto a un Fondo Crediti di
Dubbia Esigibilità di euro 1.23.494,31 che si ritiene poco idoneo a soddisfare nel fututo
eventuali insussistenze.

Fondi spese e riSchi futuri

Fondo contenziosi

Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico
passività potenziale probabile di euro 652.041,oO.

A fronte di quanto innanzi nella composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre
20.17 è stala indicala la somma di euro 300-000,00.

Fondo perdite aziende e società partecipate

Non si è reso necessario nessun accantonamento a tale titolo, non ricorrendone la necessità.

Fondo indennità di fine mandato

È stata indicata nella composizione del risultalo di amministrazione al 31 dicembre 2017 la
somma di eurÈ 26.800,00 per tale fina{ità. . t

dell'ente al 31/12 è stala catcohfa una 

]

ANNO RESIDUI

AL 01tO1t2017

BESIDUI
INCASSATI2OlT

RESIDUI OA
R!PORTARE

RESIDUI
ELIMINATI'2017

MAGGIORI

RESIDUT2OlT

2013 417.137,41 44.965,61 300.000,00 72.171 ,80

2014 137.217,04 15_712,94 0,00 121 .504,06

2015 1.493.169,18 5.245,87 1.141.336,82 346.586,49

2016 2.468.957,94 476.210,31 1 .956.210,06 45.906,33 9.368,76

Belazione dell'Organo di Revisione sul Rendiconto 2017



Comune di Crispiano (TA)

AAAUSJ Dt pARnCOLARt ENTRATE tN TERMLN| Dt EFFTCTENZA NELLA
FASE DI ACCERTAMENTO E RISCOSS'ONE E ANDAMENTO DELLA
B'SCOSS'OA'E IN CONTO RESIDUI ED ENTITA' DEL FONDO CREDITI D,
DUBBIA ESIGIBILITA

Entrate oer recupero evasione tributaria
ln meriio all'attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenli I'organo di revisione rileva,
che l'aiiività di accertamento etfettuala nel 2ot7 non ha prodotto nessun incasso e cìhe pertanto
sarebbe stalo opportuno prevedere un adeguato e specilico accantonamento al FCDE.

Accedamenti
(compet.)

Riscossioni
(compet.)

% Risc.
Su Accert.

somma a
residuo

FCDE accanlon
comp 20 17

Fìecupero evasione ICUIMU 400.000,00 0,00 0,00% 400000,00

Fìecupero evasione TASI 40.000,00 o,oo 0.o0% 40000.00

Recupero evasione TARI 300.000,00 0,00% 300000,00

Recupero evasione allri |ributi #Dtv/0! 0,00

Totale 74O.0OO,00 0,00 0,00"i6 740000,00 0,00

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evask ne è slata la seguente: - 
- Ui' -

lmporto
Residui attivi al ur/2ol7 319.613,76

Residui riscossi nel 2017 31.599,94

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) ss.25a,72

Residui al 3t/12/2017 192.755,10 60,310/"

Residui della competenza 740.000,00

Residui totali 932.755,10

FCDE at 3t/L2/2017 0;oo'/o

ln merito si osserva la scarsa capacità di incasso delle somme a residuo.

IMU

Le enirate accertate per IMU ORDINABIA nell'anno 2Ol7 sono siaté pari a Euro 1.779.103.,21, di
cui incassale euro 1.183.115,98 e riportate a residuo per euro 595.987,23. -;ì:-
La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU riveniente da IMU ORDINARIA
(CONVENZIONALE) è stata la seguente:

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU

lmporlo

Residui attivi al Llllz0lT r.599.879,65

Residui riscossi nel 2017 87.878,86

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 189.795,17

Residui al 3U t212017 1.322.205,62 ,.82,04%

Residui della competenza 595.987,23

Residui totali 1.918J92,85

FCDE at 31lt2l2ot7 0,00%

Flelazione dell'Organo di Flevisione sul Fìendiconto 201?



Comune di Crispiano (TA)

TASI

Le entrate accertate per TASI ORDINABIA nell'anno 2017 sono stale pari a Euro 952.344,23, di _ /) \ ù/ ) a.)
cui incassate euro 320.381,91 e riportale a residuo per euro 565.968,16. " gal lbl t"L
La movimentazione dell€ somme rimasle a residdo per IMU è staia la seguenle:

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per TASI

lmporlo

Residui attivi al LlLl20l7 949_981,00

Residui riscossi nel 2017 6.079,63

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 0,00

Residui a!3111U2017 . '-913.901 ,37 9936%:.

Residui della competenza 565.968,16

Residui totali 1.509.869;53

FCDE al3l/12/2017 0,00r

ln merito si oss€rva la scarsa capacità di riscossione.

TARI

Le entrate accertale per TARI OBDINARIA nell'anno 2017 sono state pari a Ewo 2.250.417,99,
si cui incassate euro 1.634.632,35 e portale a residuo per euro 615.785,64.

La movimenlazione delle somme rimaste a residuo per TABI OBDINARIA è stata la seguente:

FCDE al3t/L212o77

ln merilo si osserva la scarsa capacità di riscossione.

#Drv/o1

-. ers.:*sf\

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARI

lmporto
Residui attivi al llLl20t7 1 .249.403,11

Residui riscossi nel 2017 259.882.66

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 122.'171,@

Residui al 3l/L212O17 867.344,65

Residui della còmpetenza 61s.785,64

Residui totali 1.,183.'t34,29

Fìelazione dell'Organo di Revisione sul Bendiconto 2017
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Comune di Crispiano (TA)

Nello stato patrimoniale che segue, sono rilevali gli elementi dell'attivo e del passivo, nonché le
variazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito per elfetio della gestione 20't7.

I valori paùimoniali al3111212117 e le variazioni rispetto all' anno precedente sono così riassunti:

STATO PATRIMONIALE

Attivo 3111212016 Variazìoni 31t12n017

lmmobilizzazioni immate ali

lmmobilizzazioni materiali 31.656.408,69 890,884,58 32.5

lmmobilizzazÌoni linanziarie 15.000,00 '15.000;00

Toiale immobllEzazionl 3r.671.408,€ -.- 890.884.58 328§

Bimanenze

Crediti 4.740.233,66 '1.59.001,06 6.251:234

Allre atlività linanziarie

Disponibililà liquide

Totale attlvo circolante 4.740.233;66 1.554.001,06 6.294,234i72

Ratei e risconti .0,

lotèle dell'attìvo s6.411.6i z.cn+.gss,6l , , .-ss'ase.szz;er

Passivo

Pairimonio neno 22.s93.779,47 251.185,78 22.U4.1

Fondo rischi e oneri 0,00

Trattamenlo di line rappodo 0,00

Debiti 13.817.862,88 2.'t93.699,86 1 6-01 1 .562,7ì

Ralei, risconli e contributi agll investlmenti o,oc

. q,ot

Totale del passlvo q8.856;6?7jeg

Con i dbrdine

dalhrticolo 231 del TUEL, e secondo le modalità previste dall'art.l1, comma 6 del
d.lgs.118/2011.

Tenuto conto di quanto osservato e rilevato nei vari paragrafi della Presente relazione, in
questa parte conclusiva si vuol porre l'attenzione sull'ormai cronica dilficolta dell'Ente,
nella riscossione delle proprie entrate, sia di quelle ordinarie che di quelle relalive
all'attività accertalrice per recupero evasione.
Questo trova riscontro nei dati relativi alla cassa, che al 3111212017 Presenla un saldo di
anticipazione non restituita di euro 2.433-933,74 con un leggero miglioramento risPetto al
31/1?2016 quando era pari a euro 2.50O.908,93.
Come peraltro trova anche risconlro nel risultato di amministrazione al 3111212017 pa?l a
euro - 2.465.395,31 rispetto al 3111212016 quando era pari a euro - 2.643.21 1,38.
La diflicoltà di incasso oltre a trovare guindi riscontro negli aspetti sopra cilati, trova
un'evidenzailconft$abile nel mancato rispelto della normativa sulla tempistica dei
pagaqpnti con una media diJ17 giorni. t r t

\)

\i

L'organo di revisione prendè atto che la relazione così predisposta, NON contiene tuttè le
intormazioni utili ad una migliore comprensione dèi dati contabili così come previsto

Relazione dell'Organo di Bevisione sul Rendiconto 2017
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Comune di Crispiano (TA)

lnfine il Piano di Rientro 2017-2019, che l'Ente sta attuando in seguito a quanto deliberato
dalla Corte dei Conti Sezione Regionate di Controllo per la puglia in sede di esame dei
Rendiconti 2013 e 2014, ha visto gli obiettivi relativi al monitoraggio del j e 2 semestre
raggiunti solo parzialmente.
La situaziorìe finanziaria dell'Ente oertanto risulta oreve-
La proposta che sento di fare è quella di .pliffiÈ di queslo scorcio finale di gestionè
Commissariale, per ricercare le cause che stanno alla base di una simile situazione
linanziaria al {ine di porre i necessari correliivi, di cui anche la Comuni!à Crispianese deve
essere invèstita.

L'OFGANo Dl REvtstoNE
RAG. GIoVANNI BAI.TISTA PIPoLI

ll risultato di amministrazione al 3111212017 presenla un Disavanzo di euro 365.101,00, rispetto
al Disavanzo 2016 di euro 602.660,39.
Considerato inoltre che, con delibera consiliare sulla quale l'organo di revisione ha espresso
parere in dala 29lOGt2O15 con verbale n. 11, a seguito del Biaccertamento Straordinario d6i
Residui, si era determinato un maggior disavanzo euro 4.147-470,67, da ripianare in 30 esercizi
a quote annuali costantidi euro 139.149,02.
Si ripoÉano di seguito il prospetto sull'evoluzione del Disavanzo a seguilo del Riaccertamento
Straordinario dei Residui al 0110112015, per meglio evidenziare la situazione aggiornala del

TenutocontodituttoqUantoespostoerileValo,@
ouanlo descritto nel coroo della Relazione e nel paraqrafo "RlLlEVl e PFIOPOSTE" si
altesta la corrispondenza del rendiconto alle risullanze della gestione e si esprime

Parere Favorevolè

per l'approvazione del Bendiconto dell'esercizio Finanziario 2017
e

dello Stato Palrimoniale e Conto Economico 2017.

cRtsP|ANO, 18/05/2018

ro iréntennale del Disavanzo".
VOCE 2015 2016 2017 20't 8

DISAVANZO AL 1/1 EURO 4.214.186,50 2.868.883,94 2.643.2'1 1,38 2.465.395,31

QUOTA MINIMA DA RIPIANARE EURO 139.149,02 139.14S,02 139.149,02 139.149,02

DISAVANZO ATTESO AL 31/12 EURO 4.075.037,48 2.729.734,92 2.504.062 ,36 2.326.246,29

DISAVANZO EFFETTIVO AL 31/12 EURO 2.868.883,94 2.643.2113A 2.465.395,31

SCOSTAMENTO ORDINARIO DA
RIPIANARE NA TE PI PREVISN
DAL TUEL art- 1aA EUNO +1.206.153,54 +86.523,54 +38.667,05

Relazione dell'Organa di Revisione sul Flendiconto 2017 37
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Sezione delle autonomie

N. I/SEZAUT/2013/QMIG

Adunanza del 3 gennaio 2013

Presieduta dal Presidente della Corte - Presidente della Sezione delle autonomie

Luigi GIAMPAOLINO

Composta dai magistrati:

Presidenti di Sezione: Giuseppe Salvatore LAROSA, Vittorio LOMAZZI,
Vittorio GIUSEPPONE, Ma rio FALCUCCI, Antonio
DE SALVO, Adolfo Teobaldo DE GIROLAM O, Ciro

VALENTINO, Ennio COLASANTI, Raffaele

DAINELLI, Maurizio TOCCA, Anna Maria

CARBONE, Roberto TABBITA

Consiglieri Rosario SCALIA, Diana CALACIURA,
Silvio DI VIRGILIO, Fabio Gaetano GALEFFI
Primi Referendari Giuseppe Maria MEZZAPESA,
Francesco ALBO
Referendari Aatonio DI STAZIO, Francesco
SUCAMELI

Teresa BICA, Francesco PETRONIO, Rinieri
FERONE, Francesco UCCELLO, Adelisa CORSETTI

Supplenti:

Consiglieri:

Visto i[ testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato c on r.d. 12 luglio 1934,

n. l2l4 e successive modificazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994,n.20 e successive modificazioni;



Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 , recante il testo unico delle leggi sugli

enti locali e successive modificazioni;

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 13l;

Visto il decreto legislativo 6 settembre 20ll,n. 149;

Visto il decreto legge l0 ottobre 2012,n. 174, convertito con modifiche nella legge 7

dicembre 2012, t. 213;

Visto il regolam ento per I'organizzazione delle funzioni di cont rollo della Corte dei

conti, approvato dalle S ezioni riunite con la delibera zione n. 14 del 16 giugno 2000 e

modificato dalle stesse con le deliberazioni n. 2 del 3 luglio 2003 e n. I del 17 dicembre

2004, e dal Consiglio di Presidenza con la deliberaziorc n.229 del 19 giugno 2008;

Viste le deliberazioni n. 309 e n.310 del 2l dicembre 2012, adottate rispettivam ente a

seguito delle adunanze pubbliche del 13 e del 14 dicembre20l2, dalla Sezione

regionale di controllo per la Calabria;

Vista I'ordinanza n. lll2012 del28112/2012, con la qua le il Presidente della Corte dei

conti ha deferito alla Sezione delle aut onomie I'esame delle questioni di m assima

sollevate dalla Sezione di contro llo per la Cala bria con le rich iamate deliberazioni n.

309 e 310;

Vista la nota prot. n. 10335/AUT/A9l/P del 28/12/2012, con la quale il Presidente della

Corte ha convocato la Sezione delle autonomie per I'adunanza odierna;

Uditi i relatori, Presidente di Sezione Roberto Tabbita e Consigliere Rinieri Ferone

PRTMESSO

l. Con deliberazioni n. 309 e n. 310 del 21 di 
. 
cembre 2012, adojtate risfrettivam ente a

sesuito delle adunanze pubbliche del l3 e del t4 dicembre 201
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co3Elglg_ln tg!q!&,,e11 'esercizio delle attribuzioni di cui all'art. 6, comma 2, del

d.lgs. 6 settem bre 2011,n. l49,in materia di accertam ento

dichiarazione del dissesto finanz iario degli enti loca-li, ha proposto al Presidente della

Corte dei conti il d eferimento 3lle Sezioni riu nite, ai se nsi del combinato disposto

dell'articolo 17, comma 31, del d.l.l'luelio 2009, n. 78, convertito con modifiche nella

legge..3 agosto 2009, n. 102, e dell'art. 6, com ma 4, del già citato d.l. i. 17412012,

convertito con modifiche nella lesee n.21312012. di due identiche ouestioni di massima
--:--

concemenli il raccordo tra la n rocedura di accertamento dei oresuooosti del dissesto di

cui all'art. 6, comma 2. del d.lgs. n. l49l20ll e la procedura i...--
n412012, con le m odifiche apportate dalla lq- ggc di conversione. per I'adqzione 9el
piano pluriennale di riequilibrio ed ha sosnpso, contes tualmente, i procedimenti attivati

La questione di m assima è pr ospettata nei term ini seguenti: " se, I'awenuta

deliberazione di piano di riequilibrio ex_gn!.-Z!3 bis, comma I.. del Tuel (nel testo

modificato dalla legge di conversione 
". 2! 112!! 2), oltre ad interdire alla Corte dei

ex art. 243 bis,

comma 3. del Tuel. comDorti altresì la sosoensione o inlerruzione o arresto lout courl

ell'inlera procedura di dissesto suidato ex art. 6 d.lqs. n. 149/2!ll,

indipendentement" dollo f^" pro""d*ol" io *i ti duwus lnghe_gytlora
sialo gtà procedwalmente emerc e che la

sussistenza delle condizioni previste dalla legge per la dichiarazione di dissesto

finanziario".;-.
la procedura di rie quilibrio finanziario

ex art. 6, comma 2, del d.les. n. 1491201 l.

conti I'assegnazione di termini

questione è riconducibile_4!-ggqSrrdo tra

comma l, lettera r, del d.l.n. 17412012, con lla concemente ['ac certamento delle

d.lgs. n. 1491201l, prima della conversione in legge del d.l. n. 174/2012.

L'arr.243-bis, comma l, del TUEL, intr odotto dal d.l. n. 17412012 e m odificato con la

l"gg=j!r "9*grr9:" ". 21312012, pl"u"d" 
"h" 

lu p-."tot
pluriennale "non può essere iniziata qualora la sezione regionale della Corte dei Conti_.-



sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, ad

Il comma 3 dispone che " il icorso alla procedura di cui al presente articolo sospende

lemporaneamente la possibilità per la Corte dei conti di assegnare, ai sensi
=----.-

dell'articolo 6, comma 2, del iècren legislativo 6 settembre 201 I , n. 149, il termine per

l'adozione delle misure correttive".

Per il comn!4 l, I'assegnazione del term ine 91 art. 6-gomgrq 2, del d.lgs. n.14912011,

preclude I'awiodella proce dura di riequilibrio, m entre il comma 3 sospende la

procedura ex d.lgs. n. 149/201 I nelle more del ricgrso alla procedura di riequilibrio.
----:::=--

Si tratta di stabilire in via interpretativa se la procedura ex art 6, co. 2, d.lgs. 149/2011,

(awiata orima dell'entrata in visore del d.l. 17412012 e siunta all'accertam ento

di controllo, delle misure correttive indicate dalla stessa Sqlone), dopo I'entrata in

vigore della legge di conversione n. 213 debba essere necessariamente interrotta in

cecn di nreqentazione della delihera di rico rso alla nrocgdura di rieouilibrio^orrvero

oossa orosesuire.#
Le questioni di m assima sono state rim esse con I'ordinanza n. l1 det 2012 del

Presidente della Corte dei conti richiam ata in premesse alla Sezione delle autonom ie ai

sensi dell'art. 6 comm a 4 del decreto le gge l0 ottobre 2012, n' 174, convertito con

modifiche nella legge 7 dicembre 2012, n.213.

CONSIDERATO

I . Nelle fattispec_lq-lglqlg3§ è po sta in evid enza ula p!e!l9!q alica intemretativa. di

asnetti nrocedimentali risuardanti l' attuazionil' attuazione di norm e che hanno innqvato

(con deliberazionela Sezione delle auton omie ha

proweda, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente djy1o;gio1e, ai
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t.l6lSEZAllT/2012/INPR) ai sensi dell'art. 24 3-qtater, introdotto dall'art.3, comma 1,

lett. r, def citato decreto legge 17412012.

La soluzione della questione in argom ento integra un orientamento interpretativo che si

inserisce nel solco delle istmzioni applicative oggetto della richiamata delibera. Attività

di indirizzo e orien tamento generale che è tipica espressione della funzione attribuita

alla Sezione delle autonomie dall'art.6, comma 4, del d.l. n. l74l2012,aon sussistendo

nella specie elementi di eccezionale rilevanza ai fini del coordinamento della finan za

pubblica, suscettibili di radicare la competcnza delle Sezioni riunite in sede di controllo,

ai sensi del medesimo comma 4 e dell'art. 17, comma 31, del d.l. n. '78/2009.

2. L" no*. d.hi**" dir. ,

regionale di controllo.

La prima è finalizzttz all'accertam ento della situazione disqu ilibrio finanziario

strutturale delltgle e dell'adoz ione delle misure di riequi librio indicate dalla Sezione+ =<--
regionale, nei tempi dalla stessa appositam ente fissali, con la consegu enza, in caso di
\:- '-#
inadempimento dell'ente, della trasm issione degli atti al Prefetto edalla Conferenza

La seconda procedura è diretta all'approva zione omeno del piano di rieqrlilibrio

finanziario pluriennale deliberato e presentato dall'ente.

enffambe intestate alla Sezione

perrnanente per il coordinamento della finanza pubblica per la deliberazione del dissesto

dell'ente, previ u lteriori accertanenti della Sezione regiona le sul pe rdurare

controllo, mentre la

2 del d.lss.149/2011.

3. A regime, il raccordo delle no rme richiamate non presenta aspetti problem atici in

ouanto il Dunto di discrim ine tra l'esercizio delle funziqui rlicgnqollo della Corte dei--'---'-
Conti e l'esercizio dell'autonom a iniziativa di DresentazioElElplloiùi§qulibrio,

Inuta. o non ancola 4try§!!!ta, assegnazione del termine ex art. 6' commaÉ, 

--
Lr_ q=,t"r. at . "t.t." t"p , invece,.ad indiy ldlarq -ungi4 r-ipio

è awiata con delibera dell'ente.

intemretativo utile a r esolamentare le f anispecie già in cardinate nella disciplina
--:a:- --'-r-2=-- _'--:r-

tlg"t"* a'UUt"t i.n", p"'l$!Lggg4!gg1g alla Sezione regionale di
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prgcedimentale ex art. 6, o lgs.149l20)1, per le quali. alla data di eqtrata

iter del orocedimento del cos iddetto "dissesto cuidato" e l' ente interessato abbia

prgsentato la deliberazione di nc s,

comma l.delTuel.

Il problema si pone perché la modifica apportata in sede di conversione all'art.243-bis,

comma I del TUEL, ("qualora 1a Sezione...prorweda a decorrere dalla data di entrata in

vigore della presente disposizione. .."), si sovrappone alla disc iplina recata dal d,.1. 174,

secondo cui il m omento preclusivo era dato dall'a!"venuta assegnazione del term ine ex

art. 6 comma 2 d.lgs. 149/201 1. E' quindi necessa rio chiarire, in via interpretativa, il

significato della novella introdotta in sede di conversione del decreto.

4. La questione essenzialm ente concerne la verifica dell'esistenza. o m eno. di limiti--
ossettivi asli effetti or efisurati dalla norm a e cioè se la Dresentazione del piano di
: ,:

eventualmente intangibili in conf ormita al principio

materia procedimentale sia in materia processuale,

oosizione di ouiescenza. tenuto conto del possi.::_ bile verificarsi di alcuni deeli eventi

previsti dal comma J, dell'4Q# -quat9r.

In particolare occorre individuare gli e ffetti prodotti medio-tempore da considerare

tempus regit acl/rn che, sia in

regola i cr iteri della disciplina

applicabile in caso di soprawenienza di norme.

Pel i p.o""di*""ti a*i.ti 4tg{194Q1t, si tratta di stabilire se,

1rqlgEl8[E]ttlve. Anche nella disciolryqe I 'assegnezieggiqL!9ttrùff-(s le-lqn

ancora arygnglta a§lggqrione) costituisce lo snodoirocedim entale cui si connette
-:-
I'efI tgqlusivo o sospsug--ivQ! :@tto Qu '---e§Io- 

che, vQlqgur-ilru§n1e,-lroYajl §uo

londamento nella constalazi _one clsiggg3§EEazione

al momento dell'entrata in viqo re della lqgge 213/2012, vi siano effetti che po ssano

In proposito. com e già ricordato. il d.l. n. l74lnL2.
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procedimento istruttorio svolto dalla Sezione regionale di contro llo e della corr elata

determinazione dell'esito della valutazion e prognostica del percorso di risanamento

finanziario compendiato nelle misure correttive.

Sul versante dell'ente sossetto alla orocedura di "dissesl o euidato" il term ine che ai

sensi dell'art. 6, comma 2 del d.lgs. 149/201I la_Sezione regionale di controllo assegna

oduce l'effetto costitutivo dell'obbligo a

orowedere in caoo all'ente m edesimo e a oualificare il consesuente. eventuale,

inadempimento per gli effetti eiuridici che ne conseguono. Questa fase procedim entale

si caratterizza, gìndi, per il prim o approdo valutativo concluso dall'organo di controllo

sulla situazione di precarietà frnarziaria dell'ente e sui rim edi idonei a recuperare

condizioni di equilibrio stnrtturale.
'..-J=-

Nella orocedura di dissesto suidato sesuono. oo i. le ulteriori verifiche della Sezione

--

regionale che, come indiciio-dalla delibera n. 2IAUT /2O|2!QMIG del 26 genna io 2012,

possono concludersi con il definitivo ed i rreversibile accertamento del persistere-=
dell'inadempimento delle m isure correttive e della sussistenza delle condizioni di

dissesto. In pratica dall'assegnazione del term ine fino all'adozione della delibera della

S..ri"r" ,"gionul. 9lgerta il persistente inade o, si co llocano

ulteriori segme"ti oroco nei quali confluiscono altre valutazioni di m erito da

parte dell'organo di controllo ed alle quali si correlano gli altri ef fetti descritti nella

disciplina leeislativa. [n ouesta prospettiva, va collocata la modifica introdotta, in sede-:---
di conversione, 

^ll'art.243 
bi::g-tttl I,ullu lg@i

ilità del ricorso al

Co.r-]3lggle.I[g§&{Egu .i ingqdlgalaru=llsIje "*.}ti di valulazione che:ingidqnq-sia

sull'esito dell'analisi prsgAEg$lElg!§siiisanam ento finan'iqrin n^'r peFdinlo
-=--*

"o@dicut"'
Limite logico alla rilevanza dei nuovi elem enti istruttori e alle conseguenti valutazioni
-'€:-

di merito è la conc lusione del p rocedimento di ldlsseslog!-dato " e dgllli+Ierygluta

-

"ffi"u"iu 
d"l p-*"d i-*to vo, cod ormemente al p.i"cipi lla

cerlezza del dl.ritto.
--'-

ntlt:l]]§ltl9lq9]Ie$ive' s=ia s*l,E-reale co@r
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5. La portata innovativa del d.l. n.17412012 nell'am bito del sistema dei rimedi alle

situazioni di squilibrio sì rileva anche da quanto afferm ato dalla Sezione delle

autonomie nella recente delibera n. I 6/5 EZAUT l2Olzm{PR, con la quale sono state

approvate le linee-guida concementi i criteri istruttori. In particolare, "...Ia procedura di

riequilibrio finanziario pluriennale, discip linata dai nuovi artico li 243-bis, ter e quater

del TUEL, si inserisce in un sistem a in cui sono prefigurate, in una graduale

articolazione, le situ azioni di precarieta dell e gestioni amminishative ed in parallelo i

rimedi per farvi fronte". "In tale sistem a articolato e tenden zialmente completo, . .. la

procedura del cosiddetto "dissesto guidato" di cui all'art.6, comm a 2, del decreto

legislativo 6 settem bre 2011,n. 149..., prim a dell'ultimo intervento norm ativo,

rappresentava il rim edio di chiusura di un si stema di salvaguardia delle gestioni degli

enti locali".

assume una sua

pec-ulranC_pgl] fa:to 
"h", 

p B

strutturale prlssima al dissesto, ipoteticamente idonea a dar luogo al proceclim ento del

---:=-----.:--.j.-..dissestogui9uto",re:9:

dell'ente nell'assunzione delle iniziative attribuisce la

disponibilita dell'iniziativa. Si tratta di una previsione coerente 
"91.!9 

d"l-Prl"ipi

fondamentali del federalism o fiscale e cioè il rafforzam ento concreto della

responsabilita di m andato degli am ministratori, che trova espressione anche nella
-

nuova disposizior" "ort@l 
l, introdotta dall'art'

l-lris, comma 3, n.2, del d.l.n.17412012,chene I q9difi"e!q-lqelq49!9!l*i,io

ma{Bto' ppyllgale I !g!q-}nale, contempla l'ipotesi del ricorso alle procedure di

nel contes to normativo. - il richiam ato

d.lgs.n. l49l201 l - 
"h..oot"rnplu 

lu pro. , ciò chs-rsnde

coerente in termini sistematici ip-rilqipi, i cr iteri le D rocedue di ris elto

finanziario, creando un ambito lggg1-ivo-dil ttraversa il TUEL e

le altre disposizioni nella materia mettendole, appunto, a sistema.

Sul piano s ostanziale lu p.org!!I1 i!-!Sd!l!49-"ontiene in sé gli e lementi strutt! ali

oer confisurarsi come un rimedio compiutamente autonomo nel noyglsjgl.!§ m i§.ltre di

ò



risanamento codificate nell'ordinam ento contabile degli enti locali nel quale,.appunto,

viene inserito. Tali sono da cons!§arsi, prevalentemente, I'ampiezza del period 9 di

sviluppo del piano, finq a dieci anni, il ricors o-el! inl[cipaziele

per il risanamento finanziario che crea imm ediau liquidità, potenzialmente in grado di

risolvere una delle condizioni di massiore orecarietà e determinanti ai fini del dissesto e.'-.:

Ln oratica la ootenzialità. oer cosi dire- a ssiuntiva 4E4qam ento finanziario che eli

strumenti del piano di rieouilibrio offrono all'ente in condizioni di squilibrio strutturale,

suidato". in

che fondano I'esercizio "ex novo" del potere di

-_

responsabile dell'ente.

D'altra parte, il sis tema codihcato con la disciplina iano di riequ i.librio, crea una

condizione di raccordo tra Sezi one regionale di c ontrollo e m isure di risanamento, sia___=-__
nella fase costitutiva, in quanto il piano deve essere approvato dalla Sezione di qonlrollo,

sia nella fase di svilupp o g 3@4zlg!e,_iq re_lazione alle m isure previste dal comm,a 7,

tesi

avar,zalÀ fase di svolsimento del orocedim ento ex art. 6. comma 2 del d.lss.n.l491201l.

-.-"------

della Corte dei Conti, laddove già com pendiate nelle form ali delibere di accertam ento

del I' inadempimentq,4llg-@gorrettive.

Il limite-uat-urale a ta le prevalenza della procedura di riequilibrio rispetto aquella di
:

dissesto guidato, è rappresentato dalla com pleta conclusione dell4Itossdua cx-!rt. 6,
----r-- 

-

Dooo il suddeno orowedim ento la Corte. asso lto il suo comDito di accertam ento della

situazione di dissesto, procede alla tras missione della delibera per alwiare la fase

esecutiva aflidata al Prefetto. In tale fase è esercitato il potere sostitutivo degli organi di

nou"Ào d.llirG*i. ordinrn. r *---E_
/ \,rl

w": w,#L" e

bndo di rotazione

dicuicisi

delle condizioni di cui all'art. 244 del TUEL.



/ege " ai medesimi il potere di ogni iniziativa; fa se, questa, estranea all'ambito di analisi

--::-
Nelle fattispecie in esame le delihere di ri corso alla nrocedura di riequilibrio sgno state
r.-i_

all'adozione delle delibere di accertam ento

dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle misure correttive e della sussis tenza

delle condizioni di cui all'art.244 del TUEL e del contestuale deferim ento delle

questioni di m assi

pendenza di quelle per il riequilibrio pluriennale.:-,

solg4gqnte llEqrngnlali, in ipotesi, frnaliz zate ad evitare gli effetti che conseguono alla

deliberazione del dissesto. Poiché sul merito del niano d i rieouilibrio si nronuncia la

stessa Sezione resionale di controllo titolare__---- del procedimento di "dissesto suidato". [a
'#-

presunta strume"talita venebb di

tutela del corretto uso degli strumenti di risanamento finanziario come disciplinati dalla

legge, con I'esito della non approvazione del piano stesso.

rotazro g di cui all'art. 4 della legge n. 21312012, gli obblighi che la legge pone a carico
---.

dell'ente in caso di accesso a detto fondo, descritti nell'a rt. 243-bis, comma 9, che si

aggiungono alle condizioni di ammissibilità di accesso allo stesso fondo di cui al comma

8 lett.g) dello stesso articolo, costituiscono una leva fondamentale per il riequilibrio della

Darte corrente del bilancio. che si estrinse ca in una incisiva m anowa di revisione e

nzionalizzazione della spesa che m al si concilierebbe con in tenti emulativi o
4'

strumentali. Condizioni, quell e di cui al richiam ato comma 9, che nello schem a di--
decreto interministeriale previsto dall'art. 243-ter, introdotto dall'art. 3, comma l,lett.r)

del d.l. n.17412012, in via di pe rfezionamento, con il quale sono stabiliti i criteri per la

determinazione dell'importo massimo dell'anticipazione dal fondo di rotazione,

ricevono signifrcativa val oizzaz ione in termini di corret tivo delf importo massimo

erogabile.

10
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Va, infine, considerato che nel caso, di rico rso_all'anticioazione a valere sul fondo di+ ____::-:-----.---_



PQM

1. La questione di m assima posta dalla Sezione regionale di controllo per la Ca labria

così prospettata: " se, I'awenuta deliberazione di piano di riequilibrio ex art. 243 bis,

comma l, del Tuel (nel testo modiJìcato dalla legge di conversione n. 213/2012), oltre

ad interdire alla Corte dei conti I'assegnazione di termini per I'adozione di misure

correttive ex art. 243 bis, comma 3, del Tuel, comporti altresì la sospensione o

internnione o arresto tout court dell'intera procedura di dissesto guidato ex art. 6

d.lgs. n. 149/2011, indipendentemente dalla fase procedurale in cui sia giunta e dunque

anche qualora siano già proceduralmente emersi sia I'inadempimento delle misure

correttive che la sussistenza delle condizioni previste dalla legge per la dichiarazione di

dissesto finanzianb " trova soluzione secondo il seguente criterio di orientamento:

r
| 2. La presentazione della deliberazione di ricorso alla procedura di iequilibrio ex art.

' 243 bir, comma I, det Tuel (nel testo del d.l. n.17412012 come modificato dalla legge di

3. La sospeqsione comporta che ne_r Jesr Jq nlerE)I,4i :!ql gqnqaqldell'aft. ru-qtJ ter,

n.li*lisgwirtaEggg!.l proced imento ex q!U!rcomma 2, del d.lffJl9lL0l?,
non si rinnovano i passaggi procedim entali già definiti e la proce dura riprende il suo-_--_.=..--._
corso.

-rÉ--
4. Ai criteri di

Sezioni resionali di controllo.
=---__
5. La Sezione regionale dì controllo per la

concementi i Comuni di Reggio Calabria e di

regione Calabria per gli specifici casi

Locri, adotta le cons eguenti decisioni in

conversione n. 2l3l20l2l rg§Elsl. la procedura di dissesto guidato. sa!yo-ghg,_ 4lgjata
di oresentazione della deliberazione stessa

-

la Sezione resionale di controllo abb ia sià

adottato la delibera di accertamento del nerdurare dell'inadempimento 4elg!!glle!l:9nte-

locale delle misure correttive e della sussis tenza delle condizioni di crlj all'arl. 244 del

TUEL, r"cordo 14 r"-.io. e,

2/ AUT /2012IQMIG del 26 gennaio 2012.

tale individuata nella delibera n.
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conformità alla presente delibera di orientamento ai sensi dell'art. 6, comma 4, del d.l.

l0 ottobre 2012,n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012,n.213.

I Relatori

F.to Roberto Tabbita

F.to Rinieri Ferone

Depositata in Segreteria l'8 gennaio 2013

Il Presidente

F.to Luigi Giampaolino

Il Dirigente

F-to Romeo Francesco Recchia
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